
Zola a colori
Carissimi, siamo in estate, ossia il momento 
in cui i colori sono vivi e intensi. E’ il perio-
do delle Feste, dello stare insieme: dopo 
l’appuntamento di giugno con la 14^ edi-
zione della Festa della Ronca ci avviciniamo 
alla Fira ’d Zola, che ormai da vent’anni ci 
accompagna attraverso divertimento e tra-
dizione, per terminare con Riale in Festa a 
fine agosto. Sono occasioni in cui la città si 
colora a festa e lo fa grazie all’impegno dei 
volontari, degli organizzatori e di tutti i cit-
tadini e ospiti che partecipano e hanno par-
tecipato in passato, contribuendo a rendere 
Zola polo attrattivo di primo piano.
Parlare di colori non è un esercizio astratto: 
pensare alla nostra come a una città a colori 
ci consente di immaginarla migliore, di spa-
ziare attraverso molti e diversi aspetti del-
la dimensione urbana e della qualità della 
vita. Ci sono termini che secondo me più di 
altri raccontano il processo di cambiamento 
che Zola Predosa sta vivendo in questi mesi 
e vivrà in futuro: “rigenerazione urbana”, ad 
esempio, è una espressione che non ho cer-
tamente inventato, ma che credo racchiuda 
in sé il senso profondo del recupero degli 
spazi esistenti. Rigenerare, restituire a nuo-
va vita, restituire spazi e luoghi la cui ricon-
figurazione possa proiettarli nel presente e 

nel futuro, assecondando esigenze di deco-
ro, bellezza, modernità e sicurezza.
Penso ai colori e alla forma che assumerà il 
centro cittadino al termine dei lavori nell’a-
rea della ex scuola guida. Dopo la prima 
fase dedicata alla demolizione dello stabi-
le - operazione che, come prevedibile, ha 
polarizzato l’attenzione di molti appassio-
nati locali … di lavori pubblici - gli interventi 
proseguiranno indicativamente fino a fine 
2018, comprendendo una ristrutturazione 
ed un (contenuto) ampliamento dei volumi. 
Il nuovo stabile, per il quale è previsto un 
cambio d’uso, ospiterà sia attività commer-
ciali (per mq 126, realizzando due negozi 
nella nuova porzione di edificio) che spazi 
residenziali (per mq 489, realizzando sette 
appartamenti).
E’ il risultato di un iter amministrativo e tec-
nico lungo e complesso ma che sono certo 
ci porterà, al termine delle operazioni, ad 
avere un centro più bello, armonico e rivi-
talizzato.
Spostandoci idealmente a Riale, sono lieto 
di annunciare anche tramite queste pagine 
l’approdo nel polo commerciale “Shopville” 
(fra Casalecchio e Zola) di Decathlon, il mar-
chio di dimensione planetaria dell’abbiglia-
mento e dell’attrezzatura per tutti gli sport.
Grazie all’accordo urbanistico sottoscritto 
qualche settimana fa - che porterà nelle 
casse comunali circa 750mila euro quale 
corrispettivo del cambio di destinazio-
ne d’uso - fra poco più di un anno Riale di 
Zola Predosa dovrebbe diventare sede del 
secondo punto vendita bolognese del mar-
chio, rafforzando ulteriormente il polo con 
la maggior concentrazione regionale di 
grande distribuzione.
Lo spazio (2500 mq di negozio oltre a 8500 
mq fra parcheggi e aree verdi, sempre per 
restare in tema di colori) è quello della vec-
chia sede di Euroma, azienda meccanica già 
trasferitasi a Calderara di Reno.
Rigenerazione urbana, dicevo: si, perché 
andiamo a recuperare lo spazio di due ca-
pannoni abbandonati, bonificando la zona, 
eliminando ogni residua preoccupazione 

legata alla presenza di cemento-amianto. 
Un intervento che intendiamo armonizzare 
con le esigenze dell’area, tramite soluzioni 
che tutelino la viabilità, per far convivere le 
ragioni di chi abita la zona e di chi vuole rivi-
talizzarla, rafforzandone la vocazione com-
merciale, con auspicabili ricadute positive 
anche sul piano occupazionale.
Speriamo che il cantiere possa aprirsi già 
entro l’estate e possano partire, quasi in 
contemporanea, le opere di realizzazione 
di un raccordo con il comparto di Via Aldo 
Moro e di una nuova rotonda su Via D’Anto-
na (che sono a carico dell’azienda): ciò per 
consentire - appunto - di fluidificare il traffi-
co diretto al punto vendita e dunque salva-
guardare la viabilità dell’intera area. 
Pur con tutte le dovute cautele, ci auguria-
mo che alla fine del prossimo anno lo store 
possa aprire le proprie porte al pubblico e 
creare altra nuova occupazione. Basta gua-
darsi intorno, tuttavia, per cogliere che gli 
interventi che stanno cambiando volto a 
Zola non si fermano a quelli tratteggiati so-
pra: di alcuni si parla all’interno, altri sono 
stati descritti nei numeri scorsi, passando 
attraverso opere di restyling, manutenzio-
ne, riqualificazione, abbattimento delle 
barriere architettoniche. Ma non solo, basti 
pensare all’importante intervento di asfal-
tatura della nuova viabilità nella zona in-
dustriale, realizzato fra fine maggio e inizio 
giugno. 
Senza dimenticare l’area ex Martignoni - 
CTSZ, sulla quale abbiamo realizzato - e stia-
mo realizzando - una prima parte di lavori, 
quelli più specificamente rivolti alla bonifi-
ca degli spazi e demolizione del fabbricato 
pericolante. Si tratta di un’area di grande 
interesse strategico, in particolare per il po-
sizionamento in una sede così centrale della 
città, offrendosi per incrementare ulterior-
mente l’idea di centro cittadino che stiamo 
portando avanti. Nei prossimi mesi entre-
remo maggiormente nel merito della fase 
progettuale, ragionando sulle soluzioni mi-
gliori per rendere quest’area - e conseguen-
temente l’intera Lavino - ancora più fruibile 

e bella, un luogo facilmente riconoscibile, 
capace di creare identità: una Zola più viva 
e accogliente, dove il tanto verde sappia ar-
monizzarsi con i colori di una città che sta 
lavorando per rigenerare e rigenerarsi.
A proposito di colori, desidero ricordandare 
la settimana del CCR, culminata nel Con-
siglio Comunale congiunto del 25 maggio 
scorso: un percorso entusiasmante, che ha 
colorato la città di gioia, freschezza, gioven-
tù; tante idee, tanti modi nuovi e coinvol-
genti per manifestarle. E poi il regalo che i 
ragazzi hanno fatto alla città, con il mura-
les che abbiamo inaugurato insieme il 23 
maggio e che colora di vivacità e creatività 
il sottopasso che porta al Giardino Campa-
gna. “Zola città di tutti” è il titolo dell’opera 
realizzata: desidero ringraziare i ragazzi, le 
insegnanti e tutti coloro che hanno parteci-
pato, ricordando che una città di tutti è ciò 
per cui lavoriamo, per rendere Zola sempre 
più adatta ad essere la “loro” città. Adatta a 
esserlo oggi, che sono ragazzi, adatta a es-
serlo domani, quando saranno adulti.
Per chiudere, consentitemi di dedicare 
un pensiero ai fatti di Orlando, per testi-
moniare la nostra vicinanza alle tante vite 
innocenti distrutte: sono fatti aberranti, 
inumani, che generano ferite profonde 
nell’umano sentire. Tragedie che chiamano 
tutte le persone civili a un grande sforzo di 
consapevolezza e testimonianza, perché il 
nero, il buio, si combattono aggiungendo 
luce dove luce non c’è.
Un caro saluto a tutti e l’augurio di passare 
la migliore estate possibile.
Stefano Fiorini
Sindaco di Zola Predosa
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2 TERRITORIO

Sono cominciati i lavori per dotare il tratto 
centrale della frazione di Ponte Ronca di un 
percorso ciclo pedonale. Il percorso inizia 
all’intersezione tra la via Matilde di Canossa e 
la via Risorgimento, con un tratto promiscuo 
di larghezza 2.50 metri, proseguendo in dire-
zione Zola, sul lato destro della carreggiata.
Arrivando in prossimità della tabaccheria, si 
sdoppia, nel senso che il porticato sarà ad 
esclusivo uso dei pedoni, mentre una parte 
larga circa 2 metri, a lato del portico, sarà so-
lamente ciclabile.
All’intersezione con via Leonardo Da Vinci, il 
percorso proseguirà con un tratto pedonale 
o percorribile con bici a mano lungo tutto il 
porticato. Questa modifica, nel tratto cen-
trale del percorso, è stata apportata anche 
attraverso il costruttivo e proficuo incontro 

che c’è stato con la Consulta di frazione di 
Ponte Ronca e con i cittadini intervenuti in 
assemblea. Terminato il porticato, il percorso 
torna ad essere promiscuo, di larghezza 2.50 
metri, fino a ricongiungersi con l’altra parte 
ciclopedonale esistente, nell’area a lato del 
Ghironda Ice.
Terminato questo intervento, si procederà 
con la sistemazione dei marciapiedi del lato 
opposto della via Risorgimento.
L’intervento in oggetto, va nella giusta dire-
zione, migliora la sicurezza dei pedoni e dei 
ciclisti, che devono essere liberi di muoversi 
in tutta sicurezza nella frazione e aumenta 
i percorsi di mobilità sostenibile del nostro 
territorio.
Andrea Dal Sillaro
Assessore ai lavori pubblici

Pista ciclopedonale
a Ponte Ronca

Un nuovo asfalto
per Zola Predosa

Da un po’ di tempo a questa parte alcu-
ni studi si sono rivolti alla chiusura di un 
ciclo virtuoso che permetta di produrre 
asfalto (tecnicamente “conglomerato 
bituminoso”), utilizzando polverino di 
gomma da pneumatici fuori uso. Diversi 
i metodi e le proporzioni per incorporare 
il polverino di gomma nel conglomerato, 
sempre più tesi ad ottenere un prodotto 
eco-compatibile, economico e di elevate 
prestazioni. Oggi, infatti, all’asfalto - par-
don, conglomerato bituminoso - si richie-
dono caratteristiche peculiari: migliore 
lavorabilità, minore dispendio energetico 
nella produzione, minori emissioni alla 
posa, abbattimento del rumore da roto-
lamento, aumento della durabilità.
Da una collaborazione tra il settore 
Stradale del Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Chimica, Ambientale e dei Mate-
riali dell’Università di Bologna, Ecopneus 
Scpa e Valli Zabban SpA è stato sviluppa-
to uno studio per la produzione di con-
glomerato innovativo sia dal punto di 

vista delle tecnologie impiegate, sia per 
quanto riguarda le prestazioni in opera 
della pavimentazione.
Questa tipologia di asfalto è in via di 
sperimentazione a Zola Predosa; dallo 
scorso anno, in un tratto della Via Risor-
gimento all’altezza dell’intersezione con 
la Via Masini, accanto ad uno strato di 
asfalto tradizionale, un tratto di circa 300 
metri della carreggiata in direzione Pon-
te Ronca è stato ripavimentato con due 
differenti miscele innovative, contenenti 
diversi dosaggi di polverino da pneuma-
tico fuori uso.
Le operazioni di stesa sono state atten-
tamente monitorate, in particolare con 
prove di esposizione ambientale e dei 
lavoratori, fornendo valori ampiamente 
sotto i limiti di riferimento sia nazionali 
che europei. Nell’anno trascorso sono 
state fatte ulteriori prove per valutare le 
caratteristiche meccaniche e superficiali 
del materiale posato. Da queste verifi-
che risultano dati di aderenza pressoché 
sovrapponibili tra manto tradizionale e 
sperimentale e in ogni caso i valori rileva-
ti risultano superiori ai valori limite pre-
ventivamente fissati. Anche dal punto di 
vista della riduzione del rumore da traffi-
co, i livelli rilevati nei tratti sperimentali 
corrispondono a quelli di pavimentazioni 
riconosciute come acusticamente perfor-
manti.

Nella società moderna che 
vive soprattutto di trasporto 
su gomma, gli pneumatici 
rappresentano sicuramente 
un rifiuto importante e da 
valorizzare

Marciapiede Viale Solmi
Sono da poco terminati i lavori di risiste-
mazione del marciapiede sul lato sinistro di 
Viale Solmi.
L’intervento, per una lunghezza di circa 100 
mt, è stato quello di demolire l’asfalto rotto 
e ammalorato, a causa anche delle albera-
ture che insistono sul Viale, andando anche 
ad eliminare le barriere architettoniche 
presenti. Successivamente si è proceduto 
con il rifacimento del tappetino di usura e 
del relativo sottofondo, andando anche a 
riempire la parte adiacente le alberature 
con calcestruzzo drenante.
Ora la percorribilità del marciapiede è in 
ottime condizioni, funzionale anche per le 
persone diversamente abili.

Wiki loves Monuments
Il Comune di Zola Predosa aderisce a Wiki Loves Monu-
ments, concorso fotografico giunto alla quinta edizione che 
nel 2013 è entrato nel Guinnes dei primati come il più gran-

de concorso fotografico al mondo. Questo concorso ha lo scopo di potenziare la visibilità 
dei luoghi di interesse d’Italia - e di altri 40 Paesi - così da documentare, valorizzare e 
tutelare il patrimonio culturale e naturalistico mondiale. Per i vincitori, oltre alla soddi-
sfazione di far fare il giro del mondo al proprio scatto, ci sono i premi messi a disposizione 
da Wikimedia e dai suoi sponsor tecnici, che saranno assegnati a insindacabile giudizio 
di una giuria appositamente nominata. Villa Edvige Garagnani e il Parco Giardino Cam-
pagna sono i monumenti individuati dall’Amministrazione, oggetto di apposita autoriz-
zazione all’uso delle immagini, così che cittadini, associazioni e foto-amatori di tutte le 
età, possano partecipare al concorso, condividendo le proprie fotografie per racconta-
re questi spazi. Durante tutto il prossimo mese di settembre sarà possibile caricare le 
proprie fotografie, non necessariamente scattate in questo periodo ma anche d’annata, 
dopo essersi registrati sul portale Wikimedia Commons attraverso il sito dedicato http://
wikilovesmonuments.wikimedia.it/; trattandosi di fotografie rilasciate con licenza CC BY 
SA 3.0, tutte le immagini potranno poi essere utilizzate gratuitamente da chi lo desidere-
rà (certamente saranno usate per illustrare le voci relative dell’enciclopedia più diffusa al 
mondo, Wikipedia). Anche attraverso l’adesione a questo percorso, il nostro Comune in-
tende promuovere la propria vocazione turistica, che punta sulle eccellenze, come quelle 
enogastronomiche rappresentate, tra l’altro, dal Pignoletto dei Colli Bolognesi e dalla 
Mortadella cui vengono dedicate iniziative come Zola Jazz&Wine e Mortadella, please!



3 AMBIENTE

Obblighi di condotta
per i proprietari di cani

Ma avere un cane è anche un impegno e 
obbliga i proprietari ad alcuni comporta-
menti che devono essere rispettati.
L’Ordinanza n.35/2010 indica tutte le rego-
le (obblighi e divieti) da osservare quando 
si possiede un cane, oltre alle sanzioni per 
i trasgressori.
In sintesi ricordiamo il divieto di abban-
donare le deiezioni dei cani lungo gli spazi 
pubblici (strade, giardini, marciapiedi, ecc), 
l’obbligo di provvedere immediatamente 
alla completa pulizia e all’asportazione in 
caso di deiezioni (utilizzando apposite pin-
ze o palette o contenitori per la raccolta) 
durante l’accompagnamento dei propri 
animali.
Insieme a quello di dover adottare i provve-
dimenti idonei ad impedire che i cani fuo-
riescano dalle proprietà private, è oppor-
tuno ricordare che è fatto assoluto divieto 
di lasciare vagare liberamente, cioè senza 

guinzaglio, i propri cani nei luoghi e nelle 
aree pubbliche o aperte all’uso pubblico 
(come i parchi pubblici, ad esempio) ovve-
ro nelle aree private altrui e di uso comune.
Il guinzaglio non deve avere misura supe-
riore a 1,50 m: inoltre, per i cani di media 
e grande taglia, è necessario dotarli anche 
di museruola in occasione di fiere, feste 
mercati ed ogni altro luogo in cui vi siano 
raccolte più persone.
Sono avvertenze semplici, ma fondamenta-
li per una corretta convivenza nel rispetto 
delle basilari norme di sicurezza, igiene e 
decoro pubblico.
L’Ordinanza n. 35, col dettaglio completo 
delle prescrizioni, le aree ove vi è il divieto 
di condurre cani e le sanzioni per i trasgres-
sori, è disponibile tramite il sito internet 
comunale:
http://www.comune.zolapredosa.bo.it/
comune/atti_comunali/ordinanze/

Avere un cane è una gioia 
grande, per la compagnia che 
offre un animale, ma anche 
perché è un amico cui destinare 
il proprio affetto incondizionato. 
Incondizionato e ricambiato

Tutti possiamo fare la nostra parte contro 
la zanzara tigre: a fianco delle azioni perio-
diche di disinfestazione e prevenzione negli 
spazi pubblici è importante che anche i cit-
tadini collaborino disinfestando periodica-
mente tombini, caditoie e tutti i punti di rac-
colta delle acque nella propria area abitativa 
o di pertinenza.
A tal fine è possibile utilizzare il prodotto 
biologico che può essere ritirato gratuita-
mente all’URCA-Sportello del cittadino ne-
gli orari di apertura al pubblico.
Sul sito web comunale www.comune.zo-
lapredosa.bo.it è disponibile l’Ordinanza 
n.61/2012, che dispone provvedimenti per 
la prevenzione ed il controllo delle malattie 
trasmesse da insetti vettori ed in particolare 
dalla zanzara tigre.
Cose da sapere
Qualche regola utile per i cittadini:
n non accumulare acqua in contenitori, 
vasche, bidoni e secchi aperti negli orti, 
giardini, balconi e simili. Si può invece ac-
cumulare acqua in contenitori o vasche te-
nuti costantemente chiusi ermeticamente 
con coperchi, teli nylon o altri mezzi idonei;
n non abbandonare oggetti o contenito-
ri che possano riempirsi d’acqua piovana 
(barattoli e lattine, bicchieri, secchi, pneu-
matici, ecc);
n non lasciare contenitori con acqua 

(bacinelle, annaffiatoi, ecc) negli orti, nei 
giardini, sui balconi, a meno di svuotarli 
completamente ogni 3-4 giorni. Dopo l’uso 
occorre svuotarli e mantenerli capovolti;
n eliminare sottovasi oppure mettete al 
loro interno un po’ di sabbia in modo da 
non favorire ristagni d’acqua;
n usare ogni 7 giorni prodotti larvicidi bio-
logici che uccidono solo le larve di zanzara 
(senza danni per l’uomo, l’ambiente e gli 
altri animali) dove vi sono ristagni di acqua 
non eliminabili (tombini e grondaie, griglie 
di garage e scantinati);
n mettere pesci che si nutrono di larve 
(pesci rossi, gambusia, ecc.) nelle fontane 
ornamentali dei giardini;
n riempire con sabbia o ghiaia i contenito-
ri di fiori di plastica del cimitero;
n eliminare i copertoni dismessi o, nel 
caso di gommisti, rottamai o distributori 
di benzina con stoccaggio di pneumatici, 
sistemarli in pile ordinate in aree coperte 
o da coprirsi con teli di plastica. Oppure 
effettuare all’interno della pila trattamenti 
col prodotto biologico larvicida o, solo in 
caso di grave infestazione, con insetticidi.
Info
Urca Sportello del Cittadino
urca@comune.zolapredosa.bo.it
www.comune.zolapredosa.bo.it
http://www.zanzaratigreonline.it/

Lotta alla zanzara tigre

Immagine da
www.zanzaratigreonline.it

Ringraziamenti per l’opuscolo sulla Sicurezza
La sicurezza è da tempo all’attenzione del Comune di Zola Predosa che, tra l’altro, ha 
istituito una Commissione consiliare ad hoc e ha promosso alcuni incontri pubblici su 
questo tema, coinvolgendo anche le forze dell’ordine. Un sintetico opuscolo distribuito 
sul territorio, fornisce a giovani e meno giovani indicazioni utili sui comportamenti più 
opportuni da tenere in situazioni di potenziale rischio, così da evitare di cadere vittime 
di borseggi, truffe e altri episodi di microcriminalità. Questo “decalogo” sulla sicurezza è 
stato realizzato grazie ad una importante sinergia con la locale stazione dei Carabinieri 
e grazie alla generosità del sig. Raffaele Mongiorgi, titolare della MWM con sede a Zola 
Predosa, che si è fatto carico dei costi di stampa per offrirlo ai suoi concittadini.

Rifiuti? Chiedi aiuto a “Il Rifiutologo”
Sempre più cittadini uti-
lizzano Il Rifiutologo, una 
comodissima app per 
smartphone disponibile 
per i principali sistemi 
operativi (IOS, Android, 
Windows) e scaricabile 
gratuitamente anche tra-
mite i link disponibili dal sito www.grup-
pohera.it
Dove si buttano gli abiti usati? E le assi 
da stiro? E i rifiuti composti da materiali 
diversi? Questa app serve proprio a que-
sto: se non siete sicuri e avete bisogno 
di un consulente, potete chiedere aiuto 
a Il Rifiutologo, dove potrete trovare info 
dettagliate su come riciclare ogni scarto, 
pacchetto o confezione che capiterà tra 
le mani. 
Il rifiuto può essere cercato in due modi: 
scrivendo il nome del prodotto da butta-
re o fotografando il suo codice a barre. 
La app indica le modalità di smaltimento 
sul territorio servito da Hera e, in caso di 

prodotti composti da più 
materiali, specifica come 
differenziare ciascun ma-
teriale.
Infine ricordiamo che 
da quest’anno, anche 
a Zola si può utilizzare 
questa app per inviare 

segnalazioni ambientali. E’ sufficiente 
scattare una foto per portare all’atten-
zione di Hera un problema che riguarda 
i servizi svolti dall’azienda: ad esempio il 
mancato ritiro del porta a porta, il dan-
neggiamento dei contenitori di raccolta, i 
cassonetti troppo pieni o sporchi, i rifiuti 
abbandonati per strada, fino alle richie-
ste di pulizia e lavaggio strade, marcia-
piedi o portici.
Il Rifiutologo individuerà automatica-
mente il luogo della segnalazione e invie-
rà in tempo reale un messaggio persona-
lizzato ai tecnici Hera.

Info: www.gruppohera.it



4 COMUNITÀ

Durante questo anno scolastico, ho avuto 
la grande fortuna, come docente, di accom-
pagnare i ragazzi delle classi terze, vincitori 
del concorso ANED, alla visita al campo di 
concentramento di Mauthausen.
Assieme a me, Gaia, Federico, Tommaso, 
Sofia, Maria Vittoria, Federica, Simone, c’e-
ra Giulia Degli Esposti, Assessore alle poli-
tiche giovanili, sport e progetti europei del 
Comune di Zola, oltre ad altre scuole della 
Provincia di Bologna.
Sono stati momenti molto emozionanti e 
unici, che non scorderò mai, amo racconta-
re la nostra storia ai miei alunni, ma credo 
che la vera lezione, sia quella vissuta in pri-
ma persona, come è successo a noi durante 
questo importantissimo viaggio.
Per quanto mi riguarda, è stata fondamen-
tale la presenza di Adelmo Franceschini, ex 
deportato e sopravvissuto, di ben 92 anni, 
che ci ha accompagnato con i suoi raccon-
ti di vita e soprattutto che ci ha trasmesso, 
attraverso le sue parole, la speranza per un 
mondo migliore, speranza lasciata ai giova-
ni, costruttori del futuro.
Ringrazio molto i ragazzi e il Comune per 
avermi dato questa possibilità, e riporto 
sotto alcune riflessioni che i miei studenti 

mi hanno inviato dopo la nostra esperienza.
  “Oltre ad avere visto i campi di concentra-
mento e avere ascoltato la storia di questi 
luoghi, ovvero l’obbiettivo del nostro viag-
gio, abbiamo avuto la fortuna di incontrare 
e di ascoltare la testimonianza di vari ex-
deportati e quindi di sentire un loro parere. 
E questo, il momento dell’ascolto della testi-
monianza, è stato il momento più commo-
vente e anche istruttivo del nostro viaggio. 
É stata una esperienza bellissima e significa-
tiva che nessuno di noi dimenticherà. Tutto 
questo anche grazie alle accompagnatrici”.
  “Dopo questa visita al campo ho compreso 
la differenza tra studiare la Seconda Guer-
ra Mondiale dal libro e calpestare il terreno 
sul quale sono passati milioni di persone 
sterminate. La cosa che mi è piaciuta di più 
di questa visita è stata “La sala dei Nomi”. 
Questa è una stanza nella quale sono pre-
senti dei tavoli enormi pieni di tutti i nomi 
delle persone morte in questo campo di con-
centramento. Questa è stata la cosa che più 
mi ha colpito perché, secondo me, studiare 
su un libro un numero di persone morte non 
rende l’idea; invece leggendo quei milioni 
di nomi si può veramente comprendere ciò 
che è stato e non deve succedere MAI più. 

Per non dimenticare... la nostra esperienza a Mauthausen
Quando sarò grande non vorrò mai essere 
indifferente ma ricordare alle future gene-
razioni che la guerra è inutile e crudele“. 
  “Ero curiosa di vedere qualcosa di davvero 
nuovo e diverso dal solito…Quando siamo 
arrivati in Austria e abbiamo visitato il cam-
po di concentramento ho davvero capito 
che devo ancora vedere e comprendere e 
sapere molte cose. Certe posso apprender-
le leggendo dai libri e studiando, ma dopo 
questo viaggio ho capito che nulla sostitui-
sce l’esperienza. Anche se noi non capiremo 
mai del tutto chi ha vissuto gli orrori della 
guerra, sia come deportato, sia solo come 
semplice civile, abbiamo il dovere di non 
dimenticare quanto accaduto per dare un 
futuro alla memoria. Questa esperienza 
doveva essere fatta da tutti a parere mio, 
ma comunque ringrazio i miei compagni di 
viaggio, la prof Pederzoli e il Comune per 
avermi dato questa opportunità”.
  “Sono rimasto profondamente colpito dal-
la serie di villette costruite sul sotto-campo 
di Mauthausen “Gusen” per nascondere gli 
orrori fatti, ma è da queste visite che biso-
gna capire come non commettere gli errori 
e gli orrori del passato”.
  “La cosa che ho preferito in questi tre gior-

ni, è stata la presenza di Adelmo France-
schini che, con la sua testimonianza diretta, 
ci ha fatto veramente immedesimare nelle 
povere vittime della strage. Non posso dire 
che lo capisco o che riesco a immagina-
re, perché è impossibile, nessuno che non 
abbia vissuto in prima persona, sulla sua 
pelle, può capire, però Adelmo mi ha fatta 
emozionare, mi ha aperto gli occhi, mi ha 
detto (e cito) “è inutile raccontare la verità 
comoda, molte cose si ripetono anche oggi, 
ma nessuno ne parla» e penso che non ci sia 
niente di più vero”. 
Prof.ssa Pederzoli Cristiana
Scuola secondaria di primo grado
“F.Francia” di Zola Predosa

Oggi, tutti noi siamo qui riuniti per ricordare un importante anniversario. La liberazione dell’Italia deva-
stata dalla seconda guerra mondiale dopo oltre un ventennio di regime fascista. Il ricordo di tutto ciò deve 
rimanere vivo affinché non si ripeta mai più. Ora più che mai, guardandoci attorno, vediamo popoli che 
scappano da paesi in guerra, dilaniati dall’odio e dalla prevaricazione del più forte. Dobbiamo imparare a 
ritrovare lo stesso affiatamento e la stessa solidarietà che settantuno anni fa unì la gente del nostro paese 
da nord a sud. L’egoismo e l’arroganza di chi è più forte ha permesso che fossero calpestati i più elementari 
diritti umani. Il nostro compito, nei giorni a venire, è fare tesoro di tutti i buoni valori che ci sono stati tra-
smessi da chi questa tragedia l’ha vissuta. Grazie ai loro sacrifici e alle loro lotte, noi godiamo di benessere 
e libertà. Proteggiamo tutto ciò e combattiamo per difendere queste conquiste che oggi sembrano aver 
perso d’importanza. Io appartengo a una generazione fortunata: sono nato libero e vivo in un paese de-
mocratico. Riesco solo ad immaginare le emozioni, le sensazioni che hanno provato coloro che la guerra 
l’hanno vissuta sulla propria pelle. Per questo voglio fare riferimento ad una frase dello storico Norberto 
Bobbio: “dopo vent’anni di regime e cinque di guerra eravamo diventati uomini con un volto solo e un’a-
nima sola. Eravamo di nuovo completamente noi stessi. Ci sentivamo di nuovo uomini civili. Da oppressi 
eravamo diventati uomini liberi. Quel giorno abbiamo vissuto una tra le esperienze più belle che a un uomo 
sia dato di provare: il miracolo della libertà”. Da questa frase capisco che chi esce da una esperienza terrifi-
cante come la guerra si sente non più un individuo ma un essere che fa parte di una comunità più grande: 
quella di un popolo non più oppresso ma finalmente libero. Noi abbiamo assorbito dai racconti dei nonni e 
degli anziani l’amore per la libertà e la coscienza che essa va difesa a tutti i costi. Grazie. (Pierluigi Matteini)

Per avere la sensazione che sforzi e sacri-
fici non siano stati dimenticati, per avere 
l’impressione che la memoria di gesta, 
principi e ideali su cui è stata edificata la 
nostra vita democratica non si esaurirà 
con l’esistenza di chi quelle esperien-
ze ha vissuto e custodito, a volte basta 
ascoltare le parole di una ragazzo di 17 
anni: parole che denotano consapevo-
lezza, rispetto, lucida comprensione. Le 
parole di Pierluigi Matteini, giovanissimo 
Segretario dell’ANPI di Zola Predosa, pro-
nunciate nel corso delle celebrazioni per 
il 25 aprile 2016 ci aiutano a conservare 
e corroborare la sensazione che il lavoro 

per dare un futuro alla memoria non è 
uno sforzo vano.
Ho avuto l’onore di rappresentare l’Am-
ministrazione comunale nel corso del 
viaggio a Mauthausen, con i ragazzi delle 
classi terze vincitori del concorso ANED: 
un’esperienza di grande impatto, che sca-
va dentro lasciando tracce indelebili, del-
la quale vado orgogliosa, come persona e 
come amministratore pubblico. Un’espe-
rienza che merita di essere restituita ai 
cittadini, della quale sono lieta possano 
parlare diffusamente proprio i ragazzi.
Giulia Degli Esposti
Assessore alle politiche giovanili

Dare un futuro alla memoria



5 CULTURA

Nelle sere d’estate, le cantine di Zola 
Predosa aprono le porte per accogliere il 
pubblico, offrire i propri prodotti in degu-
stazione e ospitare una serata dove jazz e 
convivialità sono le parole d’ordine. 
Tutto questo è Zola Jazz&Wine, la rasse-
gna enomusicale che da diciassette anni 
unisce il meglio del jazz italiano e inter-
nazionale alle eccellenze vinicole dei Colli 
Bolognesi. 
Ciò che rende unico questo evento è che 
i concerti si svolgono proprio lì dove na-
sce il vino, tra le botti delle cantine, dove 
quotidianamente si svolge il lavoro di 
produzione, che per l’occasione diventa-
no il palco di artisti e musicisti. 
Direttore artistico di questa edizione 
2016 è Marco Tamarri, che ha creato un 
palinsesto ricco di importanti nomi per 
esplorare tutti i diversi accenti che carat-
terizzano il jazz. «Mosso soprattutto dal-
la volontà di sfatare il luogo comune del 
nemo profeta in patria - ci spiega Tamarri 
- ho voluto dare risalto agli artisti locali, 
invitando il sassofonista Piero Odorici, 
famoso in tutta Europa, e Jimmy Villotti 
con la sua magica chitarra, entrambi bo-
lognesi, ma poco valorizzati a casa loro. 
Come dice De Gregori “Bologna è città di 
orchestrali” e per dare sapore all’intera 
manifestazione ho coinvolto anche Gian 
Marco Gualandi, grande arrangiatore e 
compositore, esempio delle feconda pro-
duzione artistica del territorio emiliano. 
Dagli accenti della tradizione del jazz si 
passa poi alle sperimentazioni, con mu-
sicisti che danno al programma un’im-
pronta più originale. Marco Coppi pro-
pone personali rivisitazioni e riscritture 
di sonorità moderne, tutte in chiave jazz, 
mentre Rocco De Rosa si esibisce portan-

do il suo pianoforte fra i filari delle vigne 
con uno stile unico dalla forte impronta 
mediterranea e balcanica. 
Infine, dall’Italia si va oltreoceano con 
due ospiti made in Usa, Bruce James e la 
cantante Bella Black, che danno alla ras-
segna un accento soul, la musica dell’a-
nima». 
Si tratta quindi di un percorso concen-
trico che parte dalla realtà locale, forte-
mente valorizzata e accompagnata dai 
vini D.O.C e D.O.C.G delle colline emilia-
ne, e si allarga sempre più, arricchendosi 
di nuove esperienze, anche straniere. Ed 
è proprio questa volontà di trarre il me-
glio dall’altro che ha guidato non solo le 
scelte artistiche ma anche l’organizza-
zione della rassegna. Il coinvolgimento 
di Tamarri ha infatti fatto sì che i diversi 
territori della Città Metropolitana si unis-
sero in rete. 
«L’Associazione Crinali Unione Appenni-
no Bolognese, della quale sono coordi-
natore - prosegue Tamarri - è entrata in 
sinergia con il Comune di Zola Predosa, 
la Pro Loco e l’agenzia ComunicaMente 
che da 10 anni organizza la rassegna, per 
realizzare un’edizione speciale di Zola 
Jazz&Wine. Ciascuno ha messo in cam-
po le proprie competenze e le proprie 
specificità, realizzando un lavoro ben or-
ganizzato e completo, dai risultati molto 
positivi e ben visibili».

Zola Jazz&Wine 2016

Una produzione firmata “Corti Chiese e Cor-
tili”, la grande impresa musicale della Fon-
dazione Rocca dei Bentivoglio per celebrare 
30 anni di prestigiose rassegne nei luoghi 
più suggestivi e di pregio del nostro terri-
torio. Si tratta dell’Opera lirica “L’incoro-
nazione di Poppea”, composta da Claudio 
Monteverdi nel 1643 (libretto di Giovanni 
Francesco Busenello), che racconta il trion-
fo dell’amore sulla virtù e sulla fortuna, ese-
guita da un ensemble composto dai migliori 
musicisti appositamente selezionati nella 
master class che si è tenuta a Villa Edvige 
Garagnani.  E quale migliore cornice poteva 
ospitare questo dramma in musica se non il 
grande salone delle feste di Palazzo Alber-
gati, dove il noto drammaturgo Francesco 
Albergati Capacelli presentava le sue opere. 

Il fascino dell’antica dimora barocca e l’e-
stasi della lirica guideranno piacevolmente 
lo spettatore a riflettere sui vizi e le virtù 
dell’uomo. Un’esperienza da non perdere: 
appuntamento il 24 luglio!
Info:
www.frb.valsamoggia.bo.it/cortichiesecortili

L’opera di Monteverdi
a Palazzo Albergati

Jimmy Villotti Quartet all’Azienda Terre 
Rosse nel concerto del 15 giugno

I grandi della musica dalle 
Due Torri all’America scelti 
dal Direttore Artistico Marco 
Tamarri

Villa Edvige e il ritmo della Scozia
Venerdì 26 agosto Villa Edvige Garagnani ospiterà per la rassegna Corti Chiese e 
Cortili una delle band di spicco nel panorama europeo della musica tradizionale 
scozzese contemporanea: i “Breabach” con “The Big Spree”, un sound che si basa 
sul particolare suono delle cornamuse delle Highlands, caratterizzato da ritmi mol-
to ballabili. Megan Henderson - violino; Ewan Robertson - chitarra, voce, stepdan-
ce; Donald Brown - Highland bagpipe, whistles Calum; MacCrimmon - Highland 
bagpipe, whistles, voce James Lindsay - contrabbasso. Apre il concerto la “Bazzano 
castle pipe band” diretta da Alberto Massi. Ingresso ai concerti di Corti Chiese e 
Cortili: intero € 7; ridotto: € 5 (soci ANCESCAO, over 65 e giovani con youngER-card); 
ridotto speciale: € 1 (giovani 14-17 anni); gratuito bambini fino a 13 anni.

Lo splendore degli ottoni - 17/6 in Abbazia
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A chi aspetta la vacanza o a chi ha già fat-
to il pieno di divertimento, a tutti i bimbi 
di Zola (e non), vi aspettiamo il sabato 
mattina per ascoltare e leggere insieme 
fiabe, favole, filastrocche e curiose sto-
rie, all’ombra del maestoso cedro che di-

mora a Villa Edvige Garagnani, un albero 
grande più di 200 anni, che di storie ne 
ha tante da raccontare!
Stefania, Patrizia, Vanna e Fabrizio sono 
i nostri raccontastorie che porteranno in 
questo luogo magico i libri della Bibliote-

Bimbi, leggiamo sotto il grande albero
di Villa Edvige?

ca di Zola (dove, se volete, potete pren-
derli in prestito per leggere in vacanza).
Portate con voi: tanta voglia di ascoltare, 
un pizzico di fantasia e un telo per seder-
si sull’erba, così potremo gustare insieme 
una deliziosa merenda picnic... Non di-
menticate di prenotarvi!
L’iniziativa è gratuita e organizzata gra-
zie al contributo degli sponsor di Zola fa 
Cultura 2016, in collaborazione con la 
Biblioteca Comunale, il Coordinamento 
Pedagogico e la Ludoteca “Ducentola”.
Prenotazioni online su:
www.villagaragnani.it
oppure telefonando allo IAT
051.75.24.72.

Per l’anno scolastico 2016/17 la richie-
sta di contributo per i libri di testo per gli 
studenti delle scuole secondarie di I e II 
grado della Regione Emilia-Romagna, do-
vrà essere presentata dal 1 al 30 settem-
bre 2016 ESCLUSIVAMENTE ON LINE.
Questa nuova modalità consentirà di 
accelerare l’erogazione del beneficio alle 
famiglie.
Le modalità dettagliate per presentare 
la domanda verranno diffuse e rese pub-

bliche dalla Regione Emilia-Romagna, 
Ufficio Scolastico Regionale, Comuni e 
Scuole attraverso i canali di comunicazio-
ne (siti web, circolari) prima della pubbli-
cazione degli avvisi comunali.
Si invitano le famiglie a:
n attivarsi per il rilascio dell’attestazione 
ISEE 2016* (rilasciata dopo il 15/01/2016) 
in quanto viene richiesto il requisito eco-
nomico (soglia ISEE di 10.632,94 euro); 
*L’ISEE o Indicatore della Situazione Eco-

nomica Equivalente delle famiglie viene 
calcolato secondo criteri unificati a livello 
nazionale e per calcolarlo gratuitamente 
ci si può: a) rivolgere ai Centri di Assisten-
za Fiscale (C.A.F.) autorizzati, alle sedi 
INPS presenti nel territorio; b) collegare 
al sito INPS - “Servizi on line”, compi-
lare la Dichiarazione Sostitutiva Unica 
(D.S.U.) on line.
n conservare la documentazione di spe-
sa relativa all’acquisto dei libri di testo;

n avere disponibilità di un indirizzo
e-mail.
NB - Se i Comuni di residenza dovessero 
pubblicare i propri bandi prima del mese 
di settembre 2016, occorrerà fare riferi-
mento alle modalità della presentazio-
ne delle domande contenute nel bando 
stesso, per evitare la presentazione di 
due domande.
Info: Ufficio Scuola
scuola@comune.zolapredosa.bo.it

Contributo libri di testo scuole secondarie di I e II grado
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Cosa fare nel weekend a Zola Predosa e 
dintorni? Dove è possibile pernottare o gu-
stare la cucina tipica? A queste e tante altre 
domande risponde l’Ufficio di Informazione 
e Accoglienza Turistica (IAT) “Colli Bologne-
si”, ufficio territoriale di riferimento per la 
promozione turistica dei Comuni di Zola 
Predosa, Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro, Valsamoggia.
Il servizio, con sede nella settecentesca Villa 
Edvige Garagnani a Zola Predosa, è gestito 
dalla sua riapertura da Hullabaloo s.r.l. ed è 
quindi nuovamente attivo e a disposizione 
dei turisti che soggiornano sul territorio, 
dei cittadini, delle strutture ricettive e delle 
aziende agricole che potranno promuovere 
la loro attività.

Un ufficio, quindi, che con il consueto entu-
siasmo e professionalità si pone al servizio 
di tutti, aperto alla collaborazione e condi-
visione di idee e proposte con i molteplici 
soggetti pubblici e privati del settore turi-
stico e culturale che animano con passione 
e competenza il territorio di riferimento, e 
con i quali si intende dare un ulteriore im-
pulso a quel cammino comune finalizzato 
alla realizzazione di quel network territoria-
le sovracomunale, fattore determinante per 
la crescita e l’attrattività nel mercato turisti-
co. Attraverso il sito Internet www.iatcolli-
bolognesi.it - in continuo aggiornamento e 
oggetto di un prossimo restyling - è possibi-
le avere informazioni sul territorio, sulle sue 
strutture e attività e sugli eventi ed iniziati-

Uno IAT per i Colli Bolognesi Orari estivi servizi comunali

Come di consueto, con l’arrivo della stagione 
estiva gli orari dei servizi comunali subiscono 
alcune variazioni. Durante il mese di agosto, 
gli uffici e servizi della sede comunale sospen-
dono l’apertura pomeridiana del giovedì. E’ 
prevista la chiusura totale del Municipio nelle 
giornate di sabato 13 e 20 agosto.
La Polizia Municipale sospenderà l’apertura po-
meridiana del giovedì anche per tutto il mese 
di luglio.
Altri servizi 
n Biblioteca: 4 luglio - 28 agosto dal lunedì al 
sabato ore 9-13.
14 - 20 agosto chiusura totale.
Sono in programma lavori di ristrutturazione 
che potrebbero comportare la chiusura in altre 
giornate: aggiornamenti sul sito web e la pagina 
facebook del Comune
n Ciop: chiuso nel mese di agosto
n Sportello sociale: chiuso dal 7 al 21 agosto. 
Riapertura il 22 agosto.
Ludoteca e Centri Gioco
n Ludoteca “La Ducentola”: al mattino ultimo 
giorno venerdì 15/7, al pomeriggio ultimo gior-
no giovedì 30/6
n I Centri Gioco: Theodoli ultimo giorno marte-
dì 28/6, Riale ultimo giorno giovedì 30/6
n La Ludoteca riapre giovedì 1/9, il Centro Gio-
co Theodoli martedì 13/9 e il Centro Gioco Riale 
giovedì 15/9.
n Centro Torrazza: lo Spazio di Aggregazione 
chiude  dal 2 luglio e riapre in settembre.
n Sportelli per i cittadini
Il mediatore sociale e la Tutela Consumatore 
sospenderanno il ricevimento del pubblico in 
agosto. Riprenderanno le attività dal mese di 
settembre.
n Altri servizi di pubblica utilità
Dal 11 al 29 luglio e dal 8 al 26 agosto l’Ufficio 
Postale di Zola Predosa osserverà i seguenti ora-
ri di apertura: dal lunedì al venerdì 8,20-13,35, il 
sabato 8,20-12,35.

ve che settimanalmente vengono promossi 
mediante la newsletter “Dove e Quando”, 
a cui è possibile iscriversi gratuitamente. E’ 
possibile, inoltre, interagire e condividere 
contenuti e fotografie e video con l’Ufficio 
mediante i social network Facebook (IAT 
Colli Bolognesi), Twitter (@iatcollibologna) 
e Instagram (@iatcollibolognesi), Youtube 
(IAT Colli Bolognesi). Lo IAT Colli Bolognesi 
è raggiungibile al numero 051752472 o tra-
mite mail all’indirizzo info@iatcollibologne-
si.it, nei seguenti orari di apertura: Martedì, 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì dalle 9 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30 e il Sabato dalle 9 
alle 13.
Alessandro Ansaloni
Assessore al Turismo

“Dillo con le nuvole”
#famote2016: laboratorio di 
fumetti per adolescenti

Il 18 e 20 maggio 2016 si è tenuto presso 
il Centro Giovanile Torrazza un laborato-
rio di fumetto, guidato da Mattia Moro, 
giovane fumettista in servizio alla Biblio-
teca Comunale. Il laboratorio ha permes-
so a una quindicina di ragazzi tra i 10 e 
i 13 anni di sperimentarsi come autori 
di fumetto in erba, imparando un lin-
guaggio interessante e molto malleabile 
al servizio delle loro storie. Ognuno dei 

ragazzi ha quindi realizzato due tavole 
di fumetto complete, sotto la guida e i 
consigli dell’insegnante, creando una 
storia a partire dai propri personaggi, 
passando per la sceneggiatura, i disegni 

e le tecniche di editing. Le tavole sono 
poi state raccolte in un volume stampato 
in diverse copie e consegnate ai ragazzi 
stessi, come testimonianza del lavoro re-
alizzato.



8 GIOVANI

Quanti modi ci sono per esprimere un’idea di 
città, disegnare o proporre la Zola che vorrei? 
I ragazzi del Consiglio Comunale dei Ragazzi in 
quest’anno scolastico ci hanno insegnato che 
ce ne sono tanti:
n Con un’opera d’arte, ad esempio un “mura-
les” che rappresenta la città ideale; completa-
mente ideato e realizzato dai ragazzi, lo potete 
ammirare nel sottopasso che collega Piazza di 
Vittorio al Parco Giardino Campagna.
n Con due flash mob, con cui alcune classi 
hanno animato il mercato di Zola, in due lu-
nedì di maggio per trasmettere ai passanti la 
loro idea di città; una città in cui si saluta...
gesto tanto semplice quanto spesso dimenti-
cato, e una città “multiculturale”, accogliente 
e aperta a tutti.
n Con “l’incontro” come esperienza positiva; 
incontri fra generazioni diverse, fra ragazzi e 

anziani, come quelli avvenuti al Centro Sociale 
Susanna Molinari e al Centro Diurno di Riale, 
dove si sono vissuti momenti di reale cono-
scenza e socializzazione.
n Con il teatro, un modo speciale per fare 
“gruppo” e insieme rappresentare con l’arte la 
città ideale dei ragazzi, da loro pensata come 
“una grande famiglia”.
n Con l’organizzazione di momenti di aggrega-
zione fra ragazzi, sia nel tempo libero, all’inse-
gna della musica e del divertimento “sano”, sia 
tra classi medie ed elementari in nome della 
“continuità”, per trasmettere al più piccoli un 
messaggio positivo di accoglienza e di benve-
nuto.
n Guardando oltre al nostro territorio, fuori 
da Zola; alcune classi hanno potuto conoscere 
da vicino alcune storie di rifugiati arrivati nel 
nostro paese e alcune esperienze di coopera-

“La Zola che vorrei”... quando la parola passa ai ragazzi
zione in Africa, per sperimentare che una città 
“solidale” deve andare oltre i suoi confini, e 
trasmettere all’intera comunità che occorre 
saper “guardare” anche ad altre realtà, a noi 
lontane. 
Al Consiglio Congiunto del 25 maggio la Giun-
ta e i Consiglieri hanno ascoltato ammirati e 
con grande interesse le esperienze vissute dai 
ragazzi del CCR, che nel corso del Consiglio 
hanno rappresentato con un grande puzzle, 
un’immagine finale, la loro città ideale: una 

grande casa, la “casa di tutti”, formata dagli 
“ingredienti” per loro necessari per trasfor-
marla in realtà: accoglienza, solidarietà, spe-
ranza, integrazione, democrazia, rispetto, 
condivisione. Ricordiamo che il CCR ha un suo 
sito: www.cicierrezola.net, contenente tutta 
la documentazione dei progetti realizzati dalle 
classi che hanno aderito al percorso, e che in-
vitiamo tutti i cittadini a consultare.
Servizio Famico
e Servizio Coordinamento Pedagogico

rESTATEaZola#giovani: cinema all’aperto, musica e ballo

Perchè restare a Zola d’estate la sera? Cosa offre il nostro territorio ai più giovani nel periodo 
estivo? L’estate 2016 è arrivata e Zola Predosa si mette in moto per offrire eventi musicali, 
ricreativi e culturali rivolti in particolare ai giovani, ma non solo. La sfida che sta alla base di 
questo percorso è quella di dar spazio ad una programmazione di eventi in cui i ragazzi non 
siano soltanto fruitori, ma anche protagonisti attivi, decisori e organizzatori in prima persona.
Si è partiti il 29 giugno con CinESTATE al Centro Pertini, una rassegna che prevede una pro-
grammazione suggerita quasi interamente dai ragazzi: 29 giugno “MINIONS”, 5 Luglio “JUNO”, 
13 Luglio “Snoopy&Friends”, 20 Luglio “STEVE JOBS”. Per tutte le serate AperiPertini dalle 
19.30 con pizza, piadine e tigelle e proiezione gratuita del film dalle 21.30.
Il 6 Luglio è il giorno della Festa di chiusura del Centro Giovanile Torrazza: dalle 18.00 fino 
alle 23.00 ci saranno balli hip hop, tornei, musica e inaugurazione della sala Teatro del Centro, 
ristrutturata dai ragazzi stessi, coordinati dagli educatori. Lo spazio di aggregazione riaprirà poi 
come sempre a settembre dal mercoledì al sabato, dalle 16.30 alle 19.00.
Infine una grande serata di anteprima della Fira ‘d Zola giovedì 14 Luglio, con l’ormai stori-
ca edizione di ENERGIE 2016, contest per giovani band musicali emergenti, che si svolgerà 
quest’anno nella “piazzetta Albergati” dalle 20.00 alle 24.00 (iscrizioni per i gruppi aperte fino 
al 4 Luglio, domanda e info su www.comune.zolapredosa.bo.it).
E allora...vi aspettiamo! E se prossimamente vi viene voglia di provare a far parte del gruppo 
“LIVEZOLA” per raccogliere proposte ed oraganizare eventi ed iniziative per i giovani, potete 
scrivere a: giovani@comune.zolapredosa.bo.it
Coordinamento Pedagogico e Politiche Giovanili - FB: Centro Giovanile Torrazza
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Una proposta significativa, che ha inteso ac-
costare un parco giochi per bambini al nome 
di Marco, un vero combattente delle due 
ruote, ma anche un autentico campione nel-
la vita per la sua generosità e per l’attenzio-
ne che ha sempre dimostrato nei confronti 
di chi avesse bisogno: per questo il suo ricor-
do è ancora così vivo e suscita sempre tanta 
commozione.
Il suo nome è stato inserito, il 30 maggio 
2014, nella “All of Fame” del motociclismo, 

ricevendo il riconoscimento postumo di 
MotoGP Legend e, dal giugno 2012, il circu-
ito di Misano Adriatico è intitolato alla sua 
memoria. Ora a Zola abbiamo il Parco Marco 
Simoncelli e ne siamo orgogliosi.
Domenica 19 giugno è stata una bella giorna-
ta, nonostante i dispetti del meteo: grazie a 
tutti coloro che hanno contribuito alla sua ri-
uscita e a quanti hanno partecipato! Un pen-
siero e un ringraziamento particolare vanno 
a Paolo, “il babbo del Sic”, per le parole e per 
la profonda empatia che ha saputo generare 
con il suo messaggio, anche sulla pagina fa-
cebook del Comune, a testimonianza dell’af-
fetto per l’uomo, dell’amore per il campione 
e della forte valenza simbolica dell’iniziativa. 
Che è stata anche divertimento, però: nell’a-

“Un Parco per Sic”
rea Feste l’evento Hobby Sport e le prove 
gratuite di Mini Moto ci hanno consentito di 
scoprire i nuovi talenti motociclistici di Zola. 
Tanti i bambini, tanta la passione, un mo-
mento che verrà ricordato.
Grazie alla Fondazione Simoncelli, alla Fede-
razione Motociclistica Italiana e al Motoclub 
della Futa. Grazie inoltre al Palazola Cafè di 
Catia Benuzzi, per l’aperitivo offerto. 
Una curiosità merita un cenno: le Mini Moto 
delle prove sono legate a doppio filo alla no-
stra città, essendo di produzione LEM Moto-
ri, azienda zolese.
Una considerazione, infine: momenti come 
questo possono essere anche un’occasio-
ne per scoprire una passione per uno sport 
che altrimenti, difficilmente, potrebbe es-

sere sperimentato dai più. E poi chissà, da 
cosa nasce cosa... un po’ come è stato per 
il nostro giovane concittadino Alex Scorpa-
niti, che a soli 14 anni ha già gareggiato in 
diversi ambiti sportivi, dalle moto GP 50 fino 
ad arrivare al campionato PRE MOTO 3 CIV 
(campionato Italiano Velocità, nel quale tut-
tora gareggia). A lui e a tutti i nostri giovani 
sportivi va il nostro in bocca al lupo!

Il 19 Giugno Zola Predosa
ha intitolato il Parco di
Via Terramare a Marco 
Simoncelli

La parola alle Consulte
LA CONSULTA DI FRAZIONE DI PONTE RONCA, TOMBE E MADONNA PRATI INCONTRA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Si è svolto lo scorso 10 giugno, presso il Municipio di Zola Predosa, un incontro con il sindaco Stefano Fiorini, gli assessori Dal Sillaro e Degli Esposti e i tecnici preposti ai Lavori Pubblici e alla Pianifi-
cazione del Territorio. Svariati i temi discussi sui quali il confronto è stato schietto e positivo. È stato innanzitutto presentato il nuovo piano di riqualificazione del percorso ciclo-pedonale dell’abitato 
di Ponte Ronca, privato nella parte centrale della ciclabile, così come richiesto da cittadini e Consulta. Inoltre è confermata la realizzazione di due nuove fermate bus collocate all’altezza del civ. 371 di 
Via Risorgimento e lato opposto. Le richieste dei cittadini, risalenti già al 2013 e attualmente perorate dalla Consulta, vengono ora finalmente onorate. Si è poi affrontata la necessità di una maggiore 
sinergia tra l’Amministrazione e i Centri Sociali al fine di potenziarne la funzione di punti di aggregazione, in particolar modo per i giovani. L’Assessore Degli Esposti ha informato che si terrà a breve 
una Conferenza di tutti i Centri Sociali comunali per gettare le basi di una nuova progettualità che sia a favore di tutte le fasce di età. Per tutte le altre istanze sollevate dalla Consulta, il Sindaco ha 
garantito un’attenzione particolare e un puntuale aggiornamento. Per la Consulta, il Presidente Sergio Sgallari, il Segretario Marco Ferrari

CONSULTA DI FRAZIONE DI LAVINO
La Consulta di Frazione Lavino ha ravvisato che uno degli argomenti che suscitano maggiore interesse da parte dei cittadini riguarda la gestione e la manutenzione del Percorso Vita, percorso che i 
cittadini della frazione e del comune “sentono” da sempre come proprio. L’Amministrazione comunale ha finalmente raggiunto l’obiettivo di rinnovare le convenzioni con i proprietari dei terreni ed 
ha fatto partire alcuni lavori di manutenzione lungo il tracciato. Ma per rendere meglio fruibile il percorso la Consulta, su suggerimento dei cittadini, ritiene necessario dotarlo di cartellonistica ade-
guata e di incrementare le aree di sosta. Importante è anche la la richiesta di poterlo percorrere in sicurezza in quanto spesso i ciclisti “corrono” troppo veloci rischiando di travolgere chi cammina.
Proporremmo in merito, compatibilmente con gli altri ugualmente importanti impegni sul territorio, una maggiore attenzione e presenza lungo il percorso vita da parte della Polizia Municipale.
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Il triste anniversario della Strage di Capaci 
unito alla presenza di un Centro socio-cul-
turale intitolato a Giovanni Falcone diventa, 
annualmente, l’occasione per realizzare a 
Zola Predosa un momento pubblico di ri-
flessione sul tema della Mafia.
E così, il 24 maggio scorso è stato dedica-
to interamente alla “denuncia” e quindi al 
coraggio di dire no a quel mondo crimina-
le che ancora tanto opera in settori diversi 
della società pubblica e privata per creare 
paura e dominio su vittime innocenti.
Grazie alla collaborazione dell’Associazio-
ne Avviso Pubblico, l’Amministrazione ha 
avuto la possibilità di organizzare due ap-
puntamenti, il primo, al mattino, riservato a 
tre classi della Scuola Media “F. Francia”, le 
quali alla presenza del Sindaco Stefano Fio-
rini, hanno incontrato Rocco Mangiardi, im-
prenditore e testimone di giustizia, il quale 
ha raccontato ai ragazzi la sua storia carat-
terizzata da una scelta molto forte, quella 
di denunciare e di alzare il dito in un’aula di 
giustizia indicando in modo fermo e convin-
to le persone che lo volevano taglieggiare.
Rocco rappresenta “Il coraggio della denun-
cia”, lui ha avuto il coraggio di scegliere la 
giustizia e di andare avanti nel rispetto della 
legge, diventando un esempio concreto di 
speranza per tutti quei giovani che hanno 
la fortuna di incontrarlo nel loro cammino.
Nel tardo pomeriggio dello stesso giorno, si 
è poi tenuto un incontro pubblico al quale, 

oltre a Rocco Mangiardi, hanno preso parte 
Serena Uccello, Giornalista del Sole 24 ore e 
scrittrice, e Giuseppe Baldessarro, giornali-
sta de La Repubblica Bologna e Direttore di 
Narcomafie.
Insieme al Sindaco Stefano Fiorini e ad An-
tonella Micele, Vicepresidente Nazionale 
di Avviso Pubblico, gli ospiti hanno parlato 
delle loro rispettive esperienze centrate in 
particolare sulla realtà calabrese.
Rocco Mangiardi, così come aveva fatto con 
gli studenti ha raccontato la sua esperienza, 
Serena Uccello ha incentrato il suo inter-
vento su “Generazione Rosarno” il libro nel 
quale ha raccontato la realtà di una scuo-
la calabrese frequentata da figli di boss, di 
collaboratori e testimoni di giustizia i quali 
tutti insieme condividono gli stessi spazi di-
ventando il simbolo di tante realtà analoghe 
presenti nel sud d’Italia, Giuseppe Baldes-
sarro invece ha focalizzato l’attenzione sugli 
aspetti di cronaca che vedono anche l’E-
milia Romagna in primo piano con il maxi-
processo Aemilia.
Interventi di tipo diverso ma tutti mirati ad 
offrire tanti e grandi spunti di riflessione 
oltre all’aver creato una forte empatia tra 
relatori, studenti e cittadini. Un grande rin-
graziamento quindi a tutti coloro che hanno 
reso possibile tutto ciò: Avviso pubblico, i 
relatori e l’Associazione Socio-Culturale Fal-
cone con tutti i suoi volontari.
Elisabetta Veronesi, Servizio Famico

Mafia: il coraggio della denuncia
Nel Consiglio Comunale dell’8 giugno 2016 
sono state approvate alcune modifiche al 
“Regolamento per l’assegnazione e la ge-
stione di piccoli appezzamenti di terreno 
da coltivare ad orto”.
Di seguito riportiamo le principali novità in 
modo tale da rendere nota a tutti i cittadini 
e cittadine la possibilità che viene loro of-
ferta per poter trascorrere un pò di tempo 
all’aria aperta, coltivando un piccolo orto in 
compagnia di altre persone.
Le novità principali sono: 
n apertura della possibilità di presentare la 
domanda di assegnazione di un orto, aven-
do come unica condizione la residenza nel 
Comune di Zola Predosa, pur mantenendo 
la priorità per le persone anziane qualora le 
domande fossero superiori al numero degli 
appezzamenti disponibili;
n possibilità di farsi aiutare nella gestione 
dell’orto da un familiare e/o un parente; 
n possibilità di presentare domanda per un 
unico appezzamento;
n predisposizione, due volte all’anno, di 

una graduatoria per l’assegnazione dei lot-
ti;
n stesura da parte del Comune di uno spe-
cifico atto di “Disposizioni d’uso” per man-
tenere gli appezzamenti dati in stato deco-
roso, non degradato e/o incolto; 
n assegnazione di 3 anni rinnovabile per 
ulteriori due trienni con possibilità di pre-
sentare nuova domanda a conclusione di 
tale periodo;
n necessità per gli assegnatari di essere 
dotati di copertura assicurativa per danni 
causati a terzi, tale adempimento potrà 
essere assolto tramite iscrizione ad centro 
socio- culturale o tramite personale polizza 
assicurativa.

Il testo completo del Regolamento è visio-
nabile sul sito del Comune di Zola Predosa 
e per ulteriori e più approfondite informa-
zioni è possibile contattare il Servizio Fa-
mico (famico@comune.zolapredosa.bo.it; 
051/6161742).
Servizio Famico

Orti comunali: le novità

Estate a Zola per bambini e ragazzi
Nel periodo estivo, sul territorio comunale, oltre ai centri estivi comunali gestiti da 
UISP, vi sono diverse altre opportunità rivolte a bambini e ragazzi e promosse da 
associazioni o altri soggetti del territorio. 
Sul sito internet comunale è disponibile una pagina con l’elenco, il più possibile ag-
giornato, di queste proposte. 

Per alcune di esse le iscrizioni po-
trebbero essersi già chiuse, ma è 
comunque possibile contattare il 
soggetto gestore per eventuali ag-
giornamenti o ulteriori possibilità.

Si tratta di una panoramica: le 
famiglie interessate possono ri-
volgersi al gestore per avere infor-
mazioni più specifiche.
info:
www.comune.zolapredosa.bo.it
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Giovedì 26 maggio, nell’ambito della 
giornata del Caregiver promossa dalla 
Regione Emilia Romagna, ASC InSieme ha 
organizzato un momento di riflessione e 
di scambio che, a partire dalla presenta-
zione della Legge 2/2014 “Norme per il 
riconoscimento e il sostegno del caregi-
ver familiare”, ha affrontato i temi della 
complessità del lavoro di cura (nelle sue 
quattro dimensioni: pratico-organizza-
tiva, emotiva, relazionale e etica), della 
diade mal-trattare/mal-volere, dell’im-
portanza della rete famiglia-servizi, dei 
gruppi di mutuo-auto aiuto, della pa-
zienza come capacità del vedere in pro-
spettiva e del dilazionare le soluzioni nel 
tempo, dell’amministrazione di sostegno, 
dell’assistenza familiare, della femmini-
lizzazione della cura.
Nella prima parte dell’incontro Cira So-
limene, Direttora di ASC InSieme, ha 

La giornata del Caregiver 
secondo ASC InSieme

Sintomi
I disturbi da ondate di calore sono da col-
legarsi, di norma, ad una diminuzione della 
pressione sanguigna (senso di debolezza, 
mal di testa, vertigini, annebbiamento della 
vista) e alla perdita di liquidi e sali (crampi 
muscolari, pelle secca e assenza di sudora-
zione) a cui si possono associare nausea, 
aumento del battito cardiaco, difficoltà di 
respiro, dolori toracici.
In presenza dei disturbi occorre contat-
tare il medico curante; è utile distendersi 
con le gambe sollevate rispetto al corpo e 
massaggiarle dalla caviglia verso la coscia. 
Si consiglia di appoggiare sulla fronte un 
asciugamano bagnato in acqua fredda o 
spruzzare sul corpo acqua tiepida, mas-
saggiare vigorosamente, deumidificare 
l’ambiente e accelerare la velocità dell’aria 
vicino alla pelle.

Precauzioni
Per affrontare le ondate di calore occorre 
mettere in campo delle semplici precau-
zioni in grado di scongiurare, in molti casi, 
effetti negativi sulla salute.
In particolare è necessario 
n bere molto e spesso anche quando non 
si ha sete, evitando bibite gassate o conte-
nenti zuccheri. Il corpo ha bisogno di grandi 
quantità di liquidi a temperatura ambiente;
n fare pasti leggeri e consumare più frutta 
e verdura, preferibilmente cruda;
n evitare alcol e caffè;
n uscire di casa nelle ore meno calde della 
giornata e limitare l’attività fisica all’aperto 

nelle ore più calde;
n indossare cappelli e indumenti leggeri e 
comodi fatti di fibrenaturali , di colore chia-
ro;
n fare bagni o docce con acqua tiepida per 
abbassare la temperatura corporea.
Se si fa assunzione continua di farmaci oc-
corre consultare il medico curante per co-
noscere eventuali controindicazioni. 
Non rimanere sprovvisti degli alimenti prin-
cipali: eventualmente è opportuno richie-
dere la consegna a domicilio.

Il caldo in casa: accorgimenti utili
Anche in casa è opportuno assumere alcu-
ne precauzioni: usare tende per non fare 
entrare il sole, chiudere le finestre nelle 
ore più calde e lasciarle aperte durante la 
notte, limitare l’uso del forno che tende a 
riscaldare l’ambiente domestico, utilizzare 
gli altri elettrodomestici (lavatrice, ferro da 
stiro, lavapiatti, ecc..) nelle ore notturne, 
utilizzare climatizzatori fissando la tempe-
ratura ambiente con una differenza di non 
più di 6/7 gradi rispetto alla temperatura 
esterna e non usare ventilatori per fare 
circolare l’aria indirizzati direttamente sul 
corpo.

Info e numeri utili
n Per informazioni sui rischi per la salute 
e sui comportamenti da adottare in caso di 
ondata di calore è attivo un numero verde 
gratuito 800 562 110.
n Medico di Famiglia.
n Guardia Medica di Notte e nei Giorni 
festivi.
n 118 Per malori improvvisi e nei casi seri.
n per ulteriori informazioni è possibile 
anche rivolgersi allo Sportello Sociale del 
Comune di residenza: Sportello Sociale di 
Zola Predosa 051/6161740 sportellosocia-
lezolapredosa@ascinsieme.it (aperto lu-
ma-me 9,00-12,30; gio 15-18; sa 9-12).

Consigli per fronteggiare 
le ondate di calore

presentato la Legge 2/2014, guidando 
successivamente la riflessione in dialogo 
con Giovanna Perucci, autrice di Una ba-
dante in famiglia. Guida pratica per una 
buona convivenza. Nella seconda parte 
dell’incontro, sullo stimolo di Marisa 
Mattioli, Coordinatrice dell’Area Anziani, 
sono intervenuti alcuni/e caregiver fa-
miliari, portando esperienze e domande 
alle quali ha risposto Giovanna Perucci.

Vediamoci al centro
“Vediamoci al Centro” è una iniziativa che prevede l’apertura straordinaria dei Cen-
tri Diurni dell’area del Distretto. Dopo gli appuntamenti di giugno a Sasso Marconi 
presso il Centro Diurno “Il Sasso” e a Casalecchio di Reno presso il Centro Diurno 
“Villa Magri”, gli appuntamenti proseguiranno secondo il calendario che segue:
n 20 luglio a Sasso Marconi: GIOCANDOLANDO, presso il Centro Diurno Il Sasso 
Dalle 10 giochi per tutte le età a cura delle Associazioni di volontariato. Visita del 
Centro e aperitivo.
n 24 settembre a Valsamoggia (Crespellano): LA FIERA IN CENTRO, presso il Cen-
tro Diurno “Bruno Pedrini”. Dalle 15.30 spettacolo di balli popolari a cura dell’Asso-
ciazione La Furlana. Visita del Centro e merenda.
n 9 ottobre a Zola Predosa: LA MOSTRA MERCATO...IN CENTRO, presso il Centro 
Diurno “Giuseppe Biagini”. Dalle ore 9 spettacoli musicali con la Banda di Zola Pre-
dosa. Visita del Centro e dolci per tutti.
n I centri diurni
Villa Magri - Casalecchio di Reno - Via Porrettana 548 - 051.573013
Il Sasso - Sasso Marconi - Via dello Sport 2/5 - 051.6758400
Bruno Pedrini - Valsamoggia (Crespellano) - Via Togliatti 5/h - 051.6723007
Giuseppe Biagini - Zola Predosa - Via Predosa 27 - 051.751834

Con l’arrivo delle alte 
temperature cogliamo 
l’occasione per ribadire alcuni 
importanti consigli su come 
affrontare queste vere e 
proprie ondate di calore
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ASCO ASD

Il 5 giugno si è conclusa un’altra annata di 
arti marziali con gli Esami di Cintura dei no-
stri giovanissimi atleti, di cui siamo molto 
orgogliosi. Si ringraziano i maestri per il lavo-
ro svolto, i genitori, gli amici ed i parenti dei 
ragazzi per aver passato una bella giornata 
assieme. Complimenti alla nostra squadra 
di calcio per aver conquistato il 3° posto nel 
Campionato Provinciale di Eccellenza 11 Gi-
rone B della Uisp. Ricordiamo che il 15,16,17 
luglio saremo presenti alla Fiera di Zola, vi 
aspettiamo al nostro stand. Auguriamo a 
tutti buone vacanze e arrivederci a settem-
bre per un nuovo anno di sport.
info@ascozola.net - www.ascozola.net

ASD FRANCESCO FRANCIA
PALLACANESTRO 
Si è concluso con la bella promozione in 
Serie D l’anno sportivo del Basket Zolese. 
Ora un meritato riposo per tutti gli atleti 
che hanno potuto, anche in questo 2016, 
divertirsi giocando a Pallacanestro e cresce-
re secondo il nostro motto “Mi alleno alla 
Vita”. L’attività non si ferma, è in corso il Ba-
sket City Camp e a fine Agosto inizieranno 
i raduni delle squadre maschili e femminili. 
Alla Festa dello Sport incontreremo ragazzi 
e ragazze che vorranno provare il Basket, a 
partire dai nati nel 2011 e a fine Ottobre F. 
Francia Pallacanestro festeggerà i 60 anni di 
attività! www.francescofranciabasket.it

ASD PONTE RONCA
Il termine della stagione sportiva è come di 
consueto tempo di bilanci e quindi, come 
non condividere tutto quello che di positivo 

e non abbiamo raccolto in questa annata.
Un ringraziamento speciale a tutti gli atleti, 
agli allenatori, dirigenti e genitori, per aver 
avuto fiducia nel nostro progetto, per ave-
re condiviso con noi un sogno e avergli dato 
concretezza, per avere dato credibilità e se-
rietà a tutto il nostro operato.
Con loro abbiamo già rinnovato l’intenzio-
ne a supportarci nella prossima stagione e 
altri speriamo se ne aggiungeranno, perché 
questo progetto continui con l’entusiasmo e 
la volontà che quest’anno ha caratterizzato 
tutta la ASD PONTE RONCA.

STA PER INIZIARE
LA NUOVA
STAGIONE
2016/2017...
TU CI SEI ???
A.S.D. PONTE
RONCA
via Masini 65
(centro sportivo
di Tombe)

Tel. 05119907300 - Fax 0510544233
e-mail: asdponteronca@gmail.com
www.asdponteronca.it
facebook: asdponteronca 

CASA APERTA INSIEME
TUTTINSIEME 
La legge sul Dopo di noi è Legge della Stato. 
Il Parlamento ha ratificato le disposizioni di 
legge “Misure si assistenza, cura e protezio-
ne nel superiore interesse delle persone con 
disabilità”, l’Italia ottempera così a quanto 
previsto dall’art.19 della Convenzione ONU 
Sui diritti delle persone con disabilità. Si 
completa con questa legge il quadro norma-
tivo Italiano in favore dell’inclusione e del ri-
spetto dei diritti delle persone con disabilità. 
Continua intanto il lavoro sul campo, con la 
Fondazione Le chiavi di casa , le associazioni 
della Città Metropolitana di Bologna interes-
sate al Dopo di noi, e tra queste Casa aperta 
Insieme e Tuttinsieme, hanno creato una 
rete per lo scambio di esperienze e il sup-
porto reciproco.

CENTRO DANZA BURATTO:
PROSSIMI APPUNTAMENTI 
Se avete perso il nostro spettacolo al Teatro 
delle Celebrazioni in giugno potete vederci 
il 9 settembre alla festa dello Sport e il 10 
Settembre alla Sagra di Riale, saremo anche 
alla fiera di Zola il 15, 16 e 17 luglio con una 
sorpresa.
Passate a trovarci, vi daremo le informazioni 
per le lezioni di  danza di prova di settembre, 
altrimenti contattateci su Twitter, Facebook 
o Instagram. Potete anche scriverci centro-
danzaburatto@gmail.com
oppure chiamateci 3497685179.

AVIS

Come ogni anno siamo pronti per la Fira ‘d 
Zola! Noi dell’Avis non possiamo mancare a 
questo appuntamento che da 20 anni ci ac-
compagna durante l’estate.
Saremo presenti con il nostro stand per of-
frirvi tutte le informazioni in merito alla do-
nazione di sangue, plasma e per ogni piccolo 
dubbio! Non mancheranno i palloncini per i 
vostri piccoli e un piccolo ristoro per i gran-
di, ma soprattutto la compagnia dei nostri 
volontari!
Ne approfittiamo per ricordarvi quanto sia 
importante donare, soprattutto in estate, 
perciò prima di partire per le vacanze, ricor-
datevelo!
Vi aspettiamo alla grande Fira ‘d Zola!

COMITATO RIALE IN FESTA
Il 26 maggio scorso è stata sottoscritta la 
convenzione tra l’Amministrazione Comu-
nale e il comitato “Riale in Festa”, questo 
atto sancisce la collaborazione del Comune 
alle diverse iniziative di promozione del ter-
ritorio in fase di organizzazione a cura del 
Comitato. Il programma di valorizzazione e 
promozione della frazione di Riale si propo-

News dalle Associazioni del territorio
ne di realizzare varie iniziative, tra le quali la 
tradizionale “Riale in Festa”, i mercatini di 
Natale e tanto altro.
Il comitato invita i cittadini e gli operatori 
economici a fornire proposte e suggerimenti 
utili alla realizzazione dell’edizione di Riale in 
Festa che si terrà il prossimo 27 e 28 agosto.

L’ESTATE AL “PERTINI”
TRA BILANCI E PROGETTI
Dopo aver promosso un concerto nell’am-
bito di Zola Jazz&Wine e la sesta edizione 
del “Raid del Pignoletto”, il Centro “Pertini”, 
insieme al Comune di Zola Predosa propone 
la rassegna “CinEstate” con 4 serate di cine-
ma all’aperto e una serata con balli country 
(7 Luglio). In questo periodo stiamo inoltre 
ospitando i centri estivi promossi dall’Asso-
ciazione Ricreamente, che proseguiranno 
fino all’inizio delle scuole, e sono attive le 
sempre interessanti escursioni del nostro 
Gruppo Trekking (www.trekbo.it). E’ inol-
tre il momento della programmazione: da 
Ottobre, torneranno gli “Strani Venerdì del 
Pertini”, le attività del “Punto di lettura”, e 
tanto altro..BUONA ESTATE A TUTTI! Info: 
www.centropertinizola.it - Facebook “Cen-
tro Pertini Zola”.
I Volontari del Centro Socioculturale
“Pertini”

POLISPORTIVA ZOLA ASD
Ringraziamo sentitamente tutti i nostri soci 
(più di un migliaio!) che hanno partecipato 
da settembre 2015 a giugno 2016 a tutte 
le attività gestite dalla nostra Associazione, 
contribuendo a sostenere i nostri servizi 
aperti a tutti. Vi aspettiamo alla fiera di Zola 
il 15-16-17 luglio e di Riale il 27-28 agosto. 
Sempre attivo il nostro settore del tempo 
libero che propone sia spettacoli di intrat-
tenimento, sia itinerari in Italia ed all’este-
ro. Le nostre proposte viaggi vedono come 
prossima meta la Sardegna - Palau (13-20 
settembre) e Ischia (09 - 18 ottobre). Vi 
aspettiamo!!
Polisportiva Zola ASD
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Riflessioni
dal Mondo

Il primo pensiero di questo articolo vor-
remmo dedicarlo alle vittime della strage 
di Orlando e alle persone a loro vicine. La 
riflessione vira inevitabilmente sulle cau-
se e sui responsabili di questo disumano 
spargimento di sangue; al giorno d’oggi 
siamo sempre prontissimi a confinare epi-
sodi che coinvolgono persone di “nazio-
nalità sospetta” come atti di terrorismo o 
legati al gruppo Stato Islamico; ma ciò a 
cui vorrei dedicare una breve riflessione 
parte proprio dalle parole del Presidente 
americano Barack Obama che dopo la 
strage ha ammesso come il massacro di 
Orlando mostra “Quanto sia facile per gli 
americani essere uccisi a scuola, in chie-
se, nei cinema o nei nightclub. Questa 
strage è un ulteriore richiamo a come sia 
facile per qualcuno entrare in possesso di 
un’arma”. 
Con questo non vogliamo certo minimiz-
zare la componente ideologica che ha 
portato a questa tragedia ma vorremmo 
invitarvi a riflettere sulle misure che po-
trebbero essere messe in atto preventi-
vamente. 
In un mondo nel quale è più facile entrare 
in un negozio e comprare un’arma piutto-
sto che accettare due persone dello stes-
so sesso che si baciano per strada bisogna 
educare alla tolleranza e riflettere sul tipo 
di futuro che vogliamo costruire iniziando 
a porre le basi per una società più inclusi-
va e meno radicalizzata. Tutto questo co-
minciando dal nostro piccolo, dalla quo-
tidianità, dalla serena accettazione che 
la cultura e la società non sono statiche, 
bensì in continuo mutamento, e che le 
coppie omosessuali (da sempre esistite) 
DEVONO ottenere la piena parità di diritti 
che sono riservati alle coppie eteroses-
suali, come segnale di una società che si 
evolve e che riconosce dignità e valore a 
tutte le diversità che la costituiscono.

Da Zola
Degna di nota è la recente modifica al 
“regolamento orti” che sancisce le pro-
cedure per l’assegnazione di terreni da 
destinare a coltivazione ortiva. La novità 
più rilevante è l’ampliamento della platea 
di soggetti che possono disporne, elimi-
nando il vincolo dell’età sarà infatti possi-
bile per tutti fare richiesta per la gestione 
di un orto.
Zola Bene Comune si è sempre impegna-
ta per portare avanti un’idea di resilienza 
e questa iniziativa ci è subito sembrata di 
particolare importanza anche se, a no-
stro parere necessitava di qualche modi-
fica; abbiamo infatti proposto di inserire 
nel regolamento l’obbligo per i coltivatori 
di utilizzare solo prodotti di origine bio-
logica in sinergia con le linee guida della 
Regione Emilia Romagna. 
Abbiamo ottenuto l’inserimento di tale 
vincolo nel decalogo correlato al regola-
mento, in questo modo l’uso di prodotti 
biologici non è posto come obbligo im-
mediatamente restrittivo ma avrà un pri-
mo periodo di “test” in cui si darà la pos-
sibilità di scegliere se utilizzarli o meno.
Il Consiglio si è detto aperto ad una suc-
cessiva modifica del regolamento per 
rendere obbligatorio solo l’uso dei pro-
dotti biologici ai fini della coltivazione 
rendendosi anche disponibile ad orga-
nizzare incontri in materia di coltivazioni 
biologiche per sensibilizzare i cittadini di 
Zola.
Ci riteniamo dunque soddisfatti per 
quanto ottenuto e vogliamo cogliere l’oc-
casione per invitare chiunque sia interes-
sato a fare domanda per l’assegnazione 
di un terreno perché questo sarebbe un 
forte segnale per iniziare un cambiamen-
to profondo delle nostre economie e, 
soprattutto, del nostro stile di vita che ci 
ha abituato all’abbondanza così tanto da 
trasformala in spreco.

Gruppo consiliare Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - vbarbolini@comune.zolapredosa.bo.it

Bilancio 2016 e fusione
dei comuni

La primavera scorsa indubbiamente ci ha 
portato due principali argomenti di grande 
valenza politica e amministrativa: il bilancio 
di previsione 2016 e il tema, balzato agli 
onori della cronaca e non solo, dell’ipote-
tica fusione dei comuni di Zola Predosa e 
Monte San Pietro.
Parlando di bilancio, quindi, crediamo sia 
importante evidenziare le caratteristiche 
generali e poi specifiche che qualificano il 
lavoro fatto.
Sul piano generale, infatti, è bene ricordare 
come sia mutato, anche radicalmente per 
certi versi, l’impianto di bilancio dei comuni 
per volontà dell’attuale Governo:
n Schema di bilancio di durata triennale 
che si declina in un documento unico di 
programmazione (DUP), dove emergono 
chiaramente le linee strategiche dell’Ente 
che richiamano di fatto il programma di 
mandato;
n Fondo crediti di dubbia esigibilità (ov-
vero un accantonamento di risorse per li-
mitare la capacità di spesa alle entrate che 
effettivamente giungono a riscossione), per 
contrastare la finanza “creativa” che era in 
uso a taluni comuni italiani (non Zola) i cui 
conti poi erano sempre da ripianare;
n Superamento del sistema Patto di Stabili-
tà che per anni, bloccando di fatto le capa-
cità di spesa e investimento, ha ingessato 
diversi comuni virtuosi come il nostro;
n Esenzioni IMU e abolizione TASI prima 
casa che, per i cittadini di Zola, significano 
circa 2 milioni di euro di risparmi;
n Impossibilità da parte dei comuni di au-
mentare le imposte.
Sul versante specifico, invece:
n Nessun aumento delle tariffe comunali 
(e la copertura dei servizi a domanda indivi-
duale, per il 2016, si abbasserà ulteriormen-
te in virtù di nuove detrazioni introdotte);
n Mantenimento dei servizi (Zola rimarrà 
uno dei comuni del distretto che maggior-

mente investe e assicura risorse alle politi-
che sociali);
n Applicazione di una parte di oneri di ur-
banizzazione comunque finalizzati e vinco-
lati a spese di manutenzione del territorio 
e/o ambientali che si aggiungeranno agli ol-
tre 400 mila euro di applicazione di avanzo 
di amministrazione in spesa investimenti;
n Proseguo della razionalizzazione della 
spesa corrente agendo su tutte le aree di 
bilancio dove però, dopo diversi anni in cui 
non era stato possibile, abbiamo previsto 
l’assunzione di nuovo personale, tra cui 2 
vigili per andare incontro alla crescente do-
manda in termini di sicurezza.
Soffermandoci, invece, sul tema della fu-
sione dei comuni, va detto subito che, al 
contrario di quel che qualcuno ha tentato 
di far passare, né il PD né l’Amministra-
zione hanno già deciso al posto o, peggio, 
al di sopra dei cittadini. La verità è che di 
fronte a questa ipotesi abbiamo creduto 
fosse nostra responsabilità e dovere, come 
forza politica di governo della Città e come 
amministratori, cercare di capire meglio 
di cosa realmente si parla, eventuali van-
taggi e criticità e se, in fine, tale prospet-
tiva può rappresentare un’opportunità o 
meno. E per farlo servono dati e studi di 
pre-fattibilità, ovvero ciò che abbiamo ri-
chiesto alla Regione (e null’altro) proprio 
al fine di poter promuovere conoscenza e 
ragionamenti con tutte le forze politiche e 
cittadini, discutendo però non su sensazio-
ni e credenze, ma su dati e analisi concrete. 
Rinunciare a priori, mettere le mani avanti 
o sugli occhi, non fa parte del nostro far po-
litica. Crediamo invece sia giusto vedere e 
capire, per poi poter scegliere tutti assieme 
consapevolmente. Solo con l’avvio dell’au-
tunno e la messa a disposizione di questi 
studi, pertanto, sarà possibile avviare un 
autentico e serio percorso partecipativo 
su questo tema ed è ciò che puntualmente 
faremo.

Davide Dall’Omo - Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it
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Corso di economia
semplificata

La crisi economica non accenna a finire e, 
nonostante gli annunci del Governo, la si-
tuazione è drammatica ed insostenibile. 

Ci dicono che lo Stato non ha più soldi, 
per cui seguitano ad aumentare le tasse, 
ridurre la spesa e privatizzazione tut-
to ciò che è rimasto pubblico, che in un 
periodo di crisi come questo, equivale a 
“svendere”.
Stanno risolvendo i problemi?
No, li stanno solo peggiorando, perché le 
aziende seguitano a chiudere, la disoccu-
pazione a crescere, mentre il PIL ristagna 
ed il debito pubblico aumenta.
L’economia è ferma, la gente non ha i 
soldi e quindi compra meno, per questo 
i prezzi calano con conseguente deflazio-
ne.
Dopo aver toccato il fondo, stiamo co-
minciando a scavare…

Ma è proprio vero che non ci sono i sol-
di? La BCE sta attuando una manovra 
chiamata Quantitative Easing che non è 
altro che creazione di denaro dal nulla 
con il quale comprare titoli sui mercati 
finanziari, nella speranza che poi questo 
denaro arrivi all’economia reale.
Ma non arriva, perché una volta che il de-
naro è entrato nelle tasche di banche e 
operatori finanziari, non esce facilmente, 
perché preferiscono utilizzarlo per spe-
culare sui mercati finanziari, che cresco-
no sempre di più!

Il QE significa creare denaro per 80 mi-
liardi al mese, che sono una cifra colos-
sale: per comprenderla, visto che il costo 
di costruzione di un appartamento di 100 
mq. è circa 80.000 euro, si può affermare 
che equivale a costruire circa 1.000.000 
di appartamenti al mese!

Quindi non è vero che non ci sono i sol-
di, perché la BCE ne crea tanti; solo che li 
dà sempre a banche e mercati finanziari. 
Perché? Ci sono alternative?

I problemi economici e monetari sono la 
causa di tutti i problemi che abbiamo, dal 
debito pubblico al bilancio dello Stato e 
dei Comuni, dall’aumento delle tasse alla 
riduzione dei servizi pubblici, dalle azien-
de che chiudono ai lavoratori licenziati. 
Adesso stanno ipotizzando addirittura di 
permettere una pensione anticipata at-
traverso un finanziamento in banca di 20 
anni, una pura follia!

Il gruppo Movimento 5 Stelle di Zola 
Predosa ha deciso da qualche anno di 
approfondire i temi economici e mo-
netari, cercando di spiegare a tutti ed 
in modo semplice, perché il sistema non 
funziona e come si può fare per uscire 
dalla crisi economica. 

Da settembre inizieremo un Corso di 
Economia Semplificata a Casalecchio di 
Reno (BO) in Via Canonica n.18, presso 
il Circolo Sociale Croce, per aumentare 
la consapevolezza dei cittadini su questi 
temi, che sarà aperto a tutti e gratuito.

Per iscrivervi ed avere tutte le informa-
zioni fabio.conditi@alice.it
Oppure visitate il sito
www.cittadinieconomiabo.blogspot.it

Il nostro obiettivo è una riforma del si-
stema monetario per una moneta di 
proprietà dei cittadini e libera dal debi-
to, che possa essere finalmente utilizza-
ta per raggiungere il benessere di tutti e 
non solo di pochi privilegiati. 

MoVimento 5 Stelle
Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

Passante Nord
Passante di mezzo
...Ma lo capisce anche
un bambino…!!!

Sono venti anni che si parla di Passante 
Nord, il nuovo anello che da Zola Predosa 
costeggia i Comuni a Nord di Bologna per 
ricongiungersi con autostrada e via Emilia 
a San Lazzaro. Dopo pochi giorni dall’ini-
zio della nuova legislatura (giugno 2014) i 
Sindaci della cintura Bolognese hanno rifiu-
tato il progetto del Passante Nord che per 
anni aveva dominato la scena delle opere 
pubbliche essenziali da realizzare sul terri-
torio dell’area bolognese.
Che un Passante sia necessario lo capisce 
anche un bambino se solo si pensa che nel 
tratto bolognese della autostrada - tangen-
ziale circolano, ogni anno, 67 milioni di au-
tomezzi (200 mila automezzi al giorno).
E lo capiscono benissimo anche tutti gli 
abitanti di Zola Predosa i quali, ogni giorno, 
per attraversare Bologna, programmano il 
“viaggio” in funzione del traffico sulla tan-
genziale.
Eppure, nemmeno questo dato inquietante 
è servito per accelerare la progettazione e 
la esecuzione di un’opera che in qualche 
modo potesse liberare Bologna e la Sua 
area Metropolitana da un inquinamen-
to tanto evidente che... lo vede anche un 
bambino.
Peraltro, non sono solo i 67 milioni di auto-
mezzi che inducono a riconoscere l’urgenza 
dell’opera; è anche la esigenza di dare a 
Bologna una sovrastruttura di carattere eu-
ropeo posto che questo territorio è il bari-
centro naturale del traffico stradale e ferro-
viario dell’Europa del Sud, dal quale, poi, si 
diparte tutto il traffico per il mediterraneo 
e per l’Europa dell’Est e dell’Ovest.
Ebbene, dopo venti anni di progetti e di 
rassicurazioni (nel 2012 il Passante Nord 
venne dichiarato inamovibile… anche dal 
nostro attuale Sindaco) oggi questi Sindaci 
cestinano il Passante Nord e commissiona-

no un nuovo progetto… il c.d. Passante di 
mezzo, che prevede l’allargamento dell’at-
tuale tracciato di tangenziale e autostra-
da….praticamente… tutta un’altra cosa…!!
Certamente prima di dare un giudizio de-
finitivo su questa “novità” occorrerà valu-
tare e studiare il progetto esecutivo, non 
ancora reso pubblico (lo sarà a fine mese 
di giugno).
Però questo “Passante di mezzo” ci lascia 
comunque perplessi perchè:
n non offre alcuna soluzione ad un inqui-
namento insopportabile.
n soffoca Bologna impedendole di avere 
prospettive di sviluppo urbano nell’avve-
nire.
n per realizzarla ci vorranno almeno 5 anni, 
con inimmaginabili problemi di circolazione 
nel tratto attuale, già congestionato oltre 
ogni limite;
n non considera affatto la valenza europea 
dello snodo bolognese.
Insomma, nella sostanza possiamo dire che 
il PCI-PDS-PD, in settanta anni di potere 
assoluto, non è ancora riuscito a dare una 
risposta attendibile ad un problema vitale 
per Bologna e per la Sua Provincia; anzi, 
pare che su questo tema domini la vaghez-
za; i nostri Sindaci infatti si permettono di 
dare certezze con una lettera pubblicata il 
11.04.2012 e poi…. due anni dopo… di cam-
biare idea... e sposare il progetto opposto…
La vaghezza non dovrebbe essere roba da 
Sindaco anche perchè dall’impegno di un 
Sindaco derivano, di solito, decisive conse-
guenze economiche e sociali sul territorio.
Però, in tutta questa incertezza, c’è una 
cosa certa. Nella campagna elettorale per 
l’elezione del Sindaco di Bologna, tra nove 
candidati, ben sette di loro si sono dichia-
rati contrari al “Passante di mezzo”. Prati-
camente solo Merola resiste e lo difende.
Ma… questi sette Candidati… saranno mica 
tutti matti... ???

Gruppo consigliare Forza Italia
Stefano Lelli - Domenico Nobile

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com



15 LA VOCE DAI GRUPPI

News dalle Associazioni del territorio
PRO NATURA
L’Associazione in questi giorni ha concluso le attività di prevenzione e di guida del com-
portamento da tenere durante eventi sismici presso alcune scuole elementari dell’Unione 
dei Comuni. Vogliamo ringraziare i colleghi Alpini e i membri del gruppo Cinofilo dei Vigili 
di Casalecchio di Reno che ci hanno affiancati con spiccata professionalità.
Un ringraziamento particolare alle socie di Pro Natura, la dott.ssa Cuomo Maria (Geologa) 
e Bellantone Ester (Naturalista) che hanno portato esperienze dirette, acquisite nei per-
corsi di studio. A tutti gli scolari buone vacanze!!! Al prossimo anno scolastico.
Sebastiano, pubblicherelazioni@pronaturabologna.org

CENTRO SUSANNA MOLINARI - TMP
Sono contento di poter condividere con voi la soddisfazione per le ultime iniziative, la Fie-
ra di Maggio che nonostante il cattivo tempo ha riscosso grande affluenza e le iniziative 
con la scuola in cui i ragazzi hanno dimostrato grande entusiasmo.
Non mi stanco di riconoscere che tutto è possibile grazie al lavoro ed alla partecipazione 
di tutti voi, GRAZIE!
Ora siamo pronti per il 4° Torneo Green Volley dal 5 all’8 luglio, siete tutti invitati anche 
se non giocate per piacevoli serate assieme.
Dopo di che, a luglio, faremo serate musicali infrasettimanali.
Seguite le nostre iniziative su facebook/centromolinari.zola e su www.centrotmp.com.
Il Presidente, Matteo Molinari

UNA SCUOLA IN PIAZZA
Si discute da otto anni della struttura pubblica destinata a sorgere nel quartiere C4. In par-
ticolare di una scuola, progetto rinviato di anno in anno e chissà quando si farà....Intanto 
è stata abbattuta una casa del Cinquecento che poteva dare senso e identità ad un quar-
tiere figlio del suo tempo: quello dei palazzinari, del consumo di suolo, di un’urbanistica 
sempre contrattata. Otto anni appunto, esattamente l’inizio di una crisi della quale si deve 
prendere atto. Con l’imperativo di non consumare più suolo.
Allora iniziamo subito, il nuovo asilo facciamolo nella Corte Martignoni (in quello che re-
sta di fianco al municipio).
E in mezzo ai palazzoni del C4 si piantino alberi, un campetto aperto, orti condivisi, con le 
famiglie del quartiere che se ne occupano, con i bambini che all’asilo ci possono andare 
in bici attraverso il giardino-campagna E magari con i soldi risparmiati si fa finalmente il 
ponte pedonale sul Lavino.
Associazione Culturale Zeula

ZOLARANCIO
La Festa del Gas dell’8/05 è riuscita oltre le aspettative: molto interessanti il convegno e 
gli stand, più di 500 persone hanno visitato Villa Edvige per conoscere i nostri produttori 
e passare la giornata con noi. Ha seguito la serata sul Clima-Migrazioni molto stimolante, 
la partecipazione alla festa della Scuola Francia con un banco solidale Addio Pizzo e infine 
la visita all’azienda Ortus Coeli immersi in un campo di lavanda...
Buona estate, a vederci presto con le nuove iniziative previste nell’autunno, a partire da 
VolontAssociate! Continueremo a fare informazione e a condividere esperienze!
Lo staff di Zolarancio

Aria di
cambiamenti

La recente tornata di elezioni comunali che 
ha interessato diverse città fra cui Bologna 
è stata prevalentemente interpretata in 
relazione ai riflessi sul quadro politico na-
zionale, tralasciando un’analisi sulla quali-
tà della proposta amministrativa espressa 
dalle forze in campo, ossia, detto in altri 
termini, sulla capacità delle proposte am-
ministrative rispetto alle aspettative dei 
Cittadini.
Se guardiamo a Bologna, ad esempio, la 
pochezza delle proposte in campo rispet-
to ai tanti problemi della città (irrisolti da 
tempo!) ed in particolare da parte del PD, è 
stato il tratto distintivo di queste elezioni, a 
detta di molti.
La debolezza della candidatura e della pro-
posta politica espressa da Merola ha porta-
to il PD ai minimi storici nella città simbolo 
del proprio sistema di potere.
Eppure, a fronte di questa inadeguatez-
za delle proposte e del personale politico 
messo in campo dai partiti c’è stato chi, 
come la Presidente della Commissione 
Antimafia on. Rosy Bindi, ha preferito 
prendersela con le liste civiche identificate 
come le aggregazioni più esposte alle infil-
trazioni malavitose.
La dura realtà delle cronache non pare 
confermare questa presa di posizione, con-
siderato che non sembra proprio che i par-
titi abbiano dimostrato maggiori anticorpi 
rispetto al malaffare ancora troppo esteso 
nel nostro Paese.
Ma non ci interessa dare patenti di morali-
tà, quanto affermare con forza che l’espe-
rienza delle formazioni Civiche è stata l’u-
nica, in sede locale, a saper esprimere una 
proposta politica improntata ad un reale 
cambiamento, che significa, soprattutto, 
saper essere impermeabili rispetto ai veri 
poteri forti che sorreggono il sistema di po-
tere costituito, che da queste parti significa 
PD. Basti pensare allo strapotere di entità 

come Hera ovvero alla subordinazione del-
le scelte politiche agli interessi del mondo 
cooperativo organizzato. Il segnale dato da-
gli Elettori è stato chiaro: basta alla politica 
dei partiti tradizionali più legata a cercare 
strategie per accumulare consensi che a 
governare! Basta a quella politica di com-
promessi che ha portato il nostro Paese 
nella situazione di difficoltà in cui si trova!
Molti sono i Comuni dell’area Metropolita-
na di Bologna che sono guidati da Liste Ci-
viche con ottimi risultati, alcune anche già 
da tempo e riconfermate. Forze politiche 
(quando sono vere Liste Civiche) che pos-
sono muoversi liberamente senza dovere 
sottostare a diktat di Partito, che non devo-
no difendere bandiere o errori del passato, 
formate da Cittadini che ascoltano i Cittadi-
ni e si mettono in gioco solo ed esclusiva-
mente nell’interesse del proprio Territorio.
Come Lista Civica abbiamo bisogno del 
contributo di tutti per crescere, indipen-
dentemente dalla Bandiera politica. Le 
buone idee non hanno colore. Abbiamo 
aperto una pagina facebook della Lista Ci-
vica Insieme per Zola, aperta a tutti e che 
vuole essere un’opportunità per poter di-
scutere sulla realtà del nostro territorio, 
sulle problematiche, sulle cose che vanno 
e quelle che non vanno, ecc. . E’ una pagi-
na che consente di informare sulle novità, 
su quello che la stessa Lista fa o propone. 
Tanti sono i suggerimenti e gli spunti emer-
si da chi ha scritto che sono stati utili per 
affrontare (e a volte risolvere) problemi e 
situazioni delle quali non sempre eravamo 
a conoscenza. Vogliamo portare avanti una 
politica decisa ma costruttiva, una politica 
dai toni moderati che si distingua da quella 
arrogante ormai tipica dei partiti più impor-
tanti, una politica che riavvicini i Cittadini, 
che li unisca, non che li divida. E’ un’utopia 
! Può darsi. Ma questo è lo spirito con cui ci 
siamo messi in gioco e che molti Cittadini 
con la loro preferenza hanno apprezzato.
 
Lista Civica Insieme per Zola 

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it
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L’estate è tempo di vacanze, di viaggi, ma per 
chi resta in città le opportunità di svago e diver-
timento sono tante e interessanti.

Per rimanere aggiornati sulle iniziative e gli 
appuntamenti potete consultare la sezione 
“agenda appuntamenti” del sito web comunale 
www.comune.zolapredosa.bo.it e seguire la 
pagina Facebook del Comune:
www.facebook.com/ComuneZolaPredosa/

n martedì 5 luglio 
Cinestate: proiezione del film “Juno” 
Parco del Centro Pertini (articolo all’interno)
n martedì 5 luglio 
Zola Jazz&Wine: JAMES&BLACK 
ore 21,00 presso Azienda Bortolotti
Rassegna 2016: “Gli accenti del jazz”
(XVII edizione)
n mercoledì 6 luglio  
Festa di chiusura
del Centro Giovanile Torrazza 
Ore 18-23
n giovedì 7 luglio 
“Ludoteca nel Parco”
dalle 15.30 alle 18.30 al giardino del centro 
Falcone di Riale. Iniziativa rivolta ai bimbi 
di tutte le età (in caso di maltempo si potrà 
giocare nella struttura coperta attigua al 
centro)
n venerdì 8 luglio 
“Novecento” 
ore 21,00 a Ca’ La Ghironda Modern Art 
Museum nell’ambito della 30a edizione di 
“Corti, Chiese e Cortili”

n sabato 9 luglio  
“Profumi di libri”
(adatto a bimbi di 4-6 anni)  
ore 10, legge per noi Fabrizio Di Tommaso 
nell’ambito di “Storie sotto il cedro”
n mercoledì 13 luglio 
Cinestate: proiezione del film 
“Snoopy&friends” 
Parco del Centro Pertini
n giovedì 14 luglio 
“Ludoteca nel Parco”  
dalle 15.30 alle 18.30 al giardino del centro 
Falcone di Riale
n giovedì 14 luglio 
“Energie 2016” 
Contest Musicale per band emergenti: ore 20 
in Piazzetta Albergati
n sabato 16 luglio  
“In un mare di storie”
(adatto a bimbi di 4-6 anni) 
ore 10, legge per noi Vanna Testoni 
“Storie sotto il cedro”: letture ad alta voce 
per bambini da 2-6 anni all’ombra del grande 
cedro di Villa Garagnani 
n mercoledì 20 luglio 
Cinestate: proiezione del film “Steve Jobs” 
Parco del Centro Pertini
n domenica 24 luglio 
“L’incoronazione di Poppea” 
ore 20,30 a Palazzo Albergati nell’ambito della 
30a edizione di “Corti, Chiese e Cortili”
n martedì 26 luglio 
“The big Spree” 
ore 21,00 a Villa Edvige Garagnani nell’ambito 
della 30a edizione di “Corti, Chiese e Cortili”

save the date

L’ultimo week end di agosto (27 e 28), 
come ormai consuetudine, è il momento 
di “Riale in festa”, giunta alla sua 13a 

edizione. Info e programma saranno 
disponibili anche tramite il sito web e la 
pagina facebook del Comune.

Fira ’d Zola
Il 15, 16 e 17 luglio è il fine settimana della 
Fiera di Zola: la città si mette in vetrina of-
frendo una tre giorni ricca di eventi, iniziati-
ve, divertimento, musica, enogastronomina 
e tradizione. La Fiera, organizzata da Proloco 
di Zola, si è fatta grande e raggiunge la sua 
20a edizione: sarà occasione di incontro, ma 
anche una ghiotta opportunità per conosce-
re le eccellenze del nostro territorio. Come 
ogni anno l’Amministrazione comunale sarà 
presente con un proprio stand.
Per scoprire il programma e rimanere ag-
giornati: www.prolocozola.it e la pagina fa-
cebook della Pro Loco di Zola Predosa.


